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ANNO 2013 - PUGLIA: DOMANDE VALUTATE, MICROCREDITI CONCESSI ED AMMONTARE EROGATO

v.a. % v.a. % Rapporto % Euro %

Sociale 35 9,4% 28 57,1% 80,0% 67.90 13,7%

Autoimpiego 339 90,6% 21 42,9% 6,2% 428.80 86,3%

Totale 374 100,0 49 100,0 13,1% 496.70 100,0

Fonte: Progetto Monitoraggio, ENTE NAZIONALE PER IL MICROCREDITO

N.B. Nel 2013 la Regione Puglia ha emanato solo a fine anno, il 6 novembre 2013, il secondo avviso per accedere a
I finanziamenti saranno quindi molto più consistenti nel 2014. Nel 2015, il 26 febbraio, Regione Puglia ha pubblicato 

ANNO 2013 - BASILICATA: DOMANDE VALUTATE, MICROCREDITI CONCESSI ED AMMONTARE EROGATO

v.a. % v.a. % Rapporto % Euro %

Sociale 21 5,0% 11 6,5% 52,4% 47.50 1,5%

Autoimpiego 397 95,0% 158 93,5% 39,8% 3.114.3 98,5%

Totale 418 100,0 169 100,0 40,4% 3.161.8 100,0

Fonte: Progetto Monitoraggio, ENTE NAZIONALE PER IL MICROCREDITO
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IL MICROCREDITO
LA FINANZA CHE INCLUDE

La finanza che bypassa la crisi
Chance di riscatto per i soggetti non bancabili, l’esperienza nelle regioni del Sud

Nel 2013 l’Ente na-
zionale per il mi-
crocredito ha con-
dotto la prima in-

dagine esplorativa sull’uni -
verso dei beneficiari che han-
no avuto accesso ai program-
mi di microcredito attivi due
anni prima nelle quattro re-
gioni Obiettivo Convergenza
(Campania, Calabria, Puglia
e Sicilia).

Considerando coloro che
hanno utilizzato il microcre-
dito con finalità produttiva, è
stato verificato che il ruolo di
questo strumento nella crea-
zione di lavoro non si cir-
coscrive ai soli beneficiari: è
vero che la maggioranza di
essi (53,8%), dichiara di la-
vorare da solo, ma il restante

46,2% opera, invece, avvalen-
dosi di altre persone, un nu-
mero che, grazie alle risposte
fornite, è stato possibile con-
te ggiare.

In altre parole, una quota
di utenti di microcredito rap-
presenta un volano capace di
generare occasioni di lavoro
(per soci, familiari, dipen-
denti a tempo indeterminato,
collaboratori a tempo deter-
minato e apprendisti) ben su-
periori al numero degli stessi
beneficiari. Il moltiplicatore,
calcolato rapportando il dato
dell’occupazione aggiuntiva
a tutto l’insieme dei micro-
crediti erogati con finalità
produttiva, è risultato pari a
2,43; ciò vuol dire che 100
utilizzatori producono occu-
pazione, oltre che per loro
stessi, anche per altre 143
persone, per un totale di 243
o c c u p at i .

Applicando il moltiplicato-
re al numero di microcrediti
produttivi concessi, pari a
3.983, si ottiene che lo stru-
mento dovrebbe aver prodot-
to solo nel 2013 circa 9.700
nuove occasioni di lavoro, tra
diretti beneficiari e collabo-
ratori delle neonate microim-
prese o attività autonome. Lo
stesso calcolo nel 2012 por-
tava a stimare 4.550 nuovi

posti di lavoro, che nel 2013
sono perciò raddoppiati. Se si
considerano poi i risultati
dell’intero triennio osservato
con il monitoraggio (2011-13)
i microcrediti concessi as-
sommano a 8.321 che si tra-
ducono, sempre applicando il
moltiplicatore identificato, in
20.220 nuovi posti di lavoro
che lo strumento ha consen-
tito di creare. Considerando
anche l'ammontare erogato
nel 2013 per i microcrediti
produttivi (76,323 milioni) si
può inoltre calcolare che han-
no comportato un’anticipa -
zione in termini di credito
pari a circa 7.700 euro per
ciascun nuovo posto di la-
voro. Si tratta, a ben vedere,
di una cifra veramente molto
esigua, soprattutto tenendo
conto del fatto che il mi-
crocredito non è, né un fi-
nanziamento a fondo perdu-
to, né un contributo a tasso
agevolato, ma soltanto un’an -
ticipazione finanziaria a sog-
getti altrimenti esclusi dal
circuito del credito ordina-
rio. Una somma limitata, che,
quindi, dovrà essere intera-
mente restituita, che, però,
consente, facendo leva
sull’autonoma capacità indi-
viduale dei soggetti benefi-
ciari, di affrontare i prin-
cipali costi di impianto di
una semplice e piccola at-
t iv i t à .

Nel triennio 2011-13 sono stati 22.600 gli
utenti del microcredito, con oltre
223 milioni di euro di micro finanziamenti

Il 70% dei prestiti destinati all’autoimpiego
e il 30% è servito a soddisfare bisogni
socio-assistenziali. Insolvenza media al 15%

Mario Baccini:
«Ora Expo
giovani, donne»

Il microcredito si è rivelato
uno strumento di finanza al-
ternativa, che ha consentito
alle persone non solvibili di

aver credito sulla fiducia.
«È uno strumento importante

di cui lo Stato, attraverso il Par-
lamento ed il Governo, si è dotato
per dare una risposta alle persone
escluse dal credito, i cosiddetti
non bancabili che, in questi ultimi
anni, sono diventati molto nume-
rosi nel nostro Paese. L’Ente na-
zionale per il Microcredito assolve
alla delicata funzione di sostenere
i soggetti con i servizi denominati
ausiliari che sono l’accompagna -
mento, la formazione». Adesso con
il Decreto del Ministero dello Svi-
luppo economico gli imprenditori
interessati potranno prenotare la
garanzia sul sito del Fondo centrale
di garanzia. Come opererà questa
m i s u ra ?

«Sul sito dell’Ente (www.micro-
creditoitalia.org n. d. r.) si possono
trovare tutte le informazioni ope-
rative. Appena partirà il click day,
l’utente che ha bisogno di un fi-
nanziamento con il microcredito
può presentare la richiesta per ot-
tenere la garanzia dal Fondo cen-
trale. L’utente ha cinque giorni di
tempo, una volta ottenuto il co-
dice, per recarsi dall’operatore fi-
nanziario convenzionato e accede
direttamente al credito».

Quali sono le iniziative program-
mate per il 2015?
«Il ministero degli Affari esteri

e della cooperazione internazio-
nale ci ha incaricati di sostenere la
candidatura dell’Italia al Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni
Unite nelle nazioni dell’America
latina e dei caraibi. Stiamo pro-
ponendo dei modelli di attività nei
Paesi in via di Sviluppo. Stiamo,
inoltre, portando avanti progetti
per favorire l’ingresso nel mercato
del lavoro per giovani e donne. Ci
stiamo, infine, impegnando per la
realizzazione di una delle giornate
principali dell’Expo di Milano, in
collaborazione con il ministero
delle Politiche agricole, alimenta-
ri e forestali, la Fao, l’Ifad, l’Unido
– ItpoItaly, per trattare i temi
dell’agricoltura sociale e del mi-
crocredito per favorire l’alimen -
tazione del pianeta e la nutrizione
della popolazione mondiale trami-
te lo strumento della micro finan-
za».

B AC C I N I Presidente dell’ENM
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